




registrato durante il periodo Covid, negli ultimi anni si è osservata una 

flessione sia negli ingressi sia nella permanenza nel settore 

ludico/amatoriale. Invita pertanto i presenti a un giro di tavolo per 

condividere opinioni e proposte. 

Elena Carbone osserva che, pur lavorando al massimo delle proprie 

possibilità, circoli e comitati regionali riscontrano una riduzione di 

almeno il 50% nelle richieste di informazioni o di prove da parte di nuovi 

interessati. Sottolinea inoltre come vi sia un problema sociale legato ai 

costi, in particolare per l'attività agonistica. Propone di istituì re 

circuiti ludici interni ai circoli, con finali regionali, al fine di 

ridurre le spese. 

Marco Innocenti chiede se il calo sia circoscritto alla FISE o riguardi 

anche gli Enti di Promozione Sportiva (EPS), per avere un quadro più chiaro 

dell'andamento complessivo del settore. 

Il Presidente Di Paola riferisce, citando informazioni ricevute da 

Vittorio Orlandi, che anche in Lombardia gli EPS avrebbero registrato un 

calo delle iscrizioni. 

Sonia Marai concorda sull'impatto dell'aspetto economico e suggerisce di 

ampliare l'offerta oltre l'agonismo, valorizzando le proposte educative e 

psicomotori e che le di sci pl i ne equestri possono offri re. Ritiene 

necessaria l'elaborazione di un progetto nazionale in tal senso. 

Teresa Coppolino porta l'esperienza della Sicilia, dove riscontra 

difficoltà nell'avvicinare gli istruttori all'attività ludica, considerata 

la base formativa per tutti , cavalieri, anche futuri agonisti. Segnala 

che nella regione si sta cercando di orientare gli istruttori verso un 

maggiore coinvolgimento nel multidisciplinare e nel Club. 

Sonia Palomba evidenzia che l'equitazione non è più comunemente proposta 

come sport utile per i bambini. Propone quindi un impegno maggiore in 

termini di informazione e comunicazione, per far emergere le potenzialità 

del l 'equitazione nello sviluppo di competenze cognitive, psicologi che e 

motorie. Sottolinea anche la necessità di rassicurare sulla sicurezza, in 

particolare nelle attività con i pony, e di porre l'accento sui valori 

sportivi più che sulla sola performance. 

Il Presidente Orlandi ritiene prioritario definire con chiarezza il 

concetto di "ludico" e ribadisce che i costi della prati ca restano un 
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deterrente. Sottolinea l'importanza di promuovere la sicurezza e la 

professionalità garantita dagli istruttori FISE. 

Il Presidente Di Paola riprende una riflessione già espressa nella 

precedente Consulta riguardo al rapporto con gli Enti di Promozione 

Sportiva (EPS). Osserva come molti circoli mantengano una doppia 

affiliazione: inizialmente si affidano agli EPS per le attività ludiche 

di base, per poi passare alla FISE quando si entra nella fase ludico­

competitiva. Evidenzia inoltre che, anche in ambito formativo, gli EPS 

adottano standard meno rigorosi e procedure più semplificate. 

Sonia Marai ricorda che l'obiettivo della riunione è affrontare 

principalmente due temi: come attrarre un maggior numero di persone al 

mondo dell'equitazione e come fidelizzarle nel percorso preagonistico. 

A tale proposito, Di Paola richiama l'attenzione sull'intervento di alcuni 

fa dell'Antitrust, che aveva richiesto una chiara distinzione tra attività 

agonisti ca e non agonisti ca. Tal e suddivisione, sebbene necessari a, ha 

avuto come effetto collaterale un indebolimento dell'attività 

preagonistica, spingendo maggiormente verso l'agonismo - un percorso che 

non tutte le famiglie possono o desiderano intraprendere. 

Benedetta Basti sottolinea poi l'importanza di differenziare il tema del 

ludico tra bambini e adulti. Per gli adulti, l'ingresso nel mondo 

dell'equitazione avviene spesso attraverso il settore della campagna 

(guide di equitazione di campagna, che però non possono conferire 

titolarità al circolo). Per i più giovani, invece, il Club non sempre 

funge da base per altre discipline: molti ragazzi abbandonano intorno ai 

14 anni, sia per motivi economici, sia per la mancanza di continuità tra 

le attività del Club e quelle delle discipline successive, olimpiche o 

meno. 

Fabio Ferrara interviene evidenziando l'importanza della formazione dei 

tecnici nel settore Club, proponendo ad esempi o un peri odo di 

affiancamento, per valorizzare e trasmettere la corretta impostazione 

dell'attività. 

Nicoletta Romagnoli rileva che il calo di iscrizioni post-Covid è un 

fenomeno diffuso in tutte le attività sportive, ma pone 1 'accento 

soprattutto sugli istruttori. Se non si investe sulla crescita del Club, 

si rischia di avere tecnici non in grado di portare i bambini in gara in 

sicurezza. La mancanza di solide basi nel ludico - in termini di assetto, 
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locali a costi contenuti. Ribadisce inoltre l'importanza della 

comunicazione con i genitori e suggerisce che le Regioni fissino obiettivi 

incentivanti per gli istruttori, in linea con quelli della Federazione. 

Giovanna Piccolo riferisce che, nella sua realtà, non è più possibile 

partecipare alle Ponyadi da quando si svolgono a fine luglio. Collegandosi 

all'intervento della Bianconi, rileva anch'essa una mancanza di disciplina 

e rispetto delle regole tra i bambini, sottolineando la necessità di un 

lavoro educativo mirato. 

Salvatore Zotti richiama l'attenzione sull'importanza di coinvolgere 

direttamente i genitori e di promuovere la multidisciplinarietà attraverso 

concorsi a basso costo. 

Il Presidente Di Paola evidenzia la necessità di tesserare e formare 

adeguatamente i genitori che collaborano con i figli nell'organizzazione 

delle trasferte. 

Sarah Marchiori, di ritorno dalla sua prima partecipazione alle Ponyadi, 

descrive la manifestazione come travolgente e ricca di stimoli. Segnala 

tuttavia episodi di scarsa educazione ne 11 'area Ludico/Club e rileva, 

almeno nella sua regione, che l'esperienza del Club spesso si interrompe 

e non sia propedeutica a un ulteriore sviluppo dell'allievo. 

Nadir Radwan osserva che il calo di partecipanti è in parte dovuto a 

fattori economici, ma individua come problema principale sia carenza di 

attività del Club. Sottolinea infatti che molti tecnici, per interesse 

personale, tendono a evi tare il Club, rendendo così di ffi cil e re peri re 

quadri tecnici adeguatamente preparati. 

Emilia Costa ricorda che, per accedere alle Ponyadi, vengono selezionati 

i migliori allievi di ciascuna Regione attraverso gare di qualificazione, 

il che rende difficile definire tale contesto come "ludico" in senso 

stretto, trattandosi di fatto di un'attività agonistica, anche se a livelli 

minimi. Evidenzia inoltre che molti istruttori proseguono rapidamente 

nella progressione didattica senza soffermarsi sull'attività del Club. 

Il Presi dente Di Paola preci sa che, in questi casi, sarebbe forse più 

corretto parlare di "ludico non competitivo" e "ludico competitivo" 

anziché di agonismo. 

Nicoletta Romagnoli sottolinea la necessità di un cambiamento sia nel Club 

sia nella mentalità degli istruttori, affinché sappiano suscitare passione 

nei bambini. Rileva anche che la difficoltà di unire Club e Ludico è
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aggravata dalla scarsità di Comitati Organizzatori con numero di campi 

idonei a ospitare tali manifestazioni. 

Alessandro Borgna pone l'accento sul ruolo fondamentale degli istruttori 

nell'orientare i nuovi iscritti verso determinati percorsi. Ritiene 

importante diffondere tra i tecnici la consapevolezza che non tutti gli 

allievi diventeranno agonisti e che le attività ludiche e del Club possono 

essere altrettanto gratificanti e sostenibili economicamente. 

Sonia Marai propone di sviluppare progetti che abbiano come fulcro il 

pony/cavallo, mettendo in risalto tutti gli aspetti positivi che l'animale 

può offrire, valorizzando altresì la cultura equestre per formare le 

"persone di cavalli" del futuro. 

Edoardo Bossi richiama quanto espresso nel documento progettuale 

condiviso, ribadendo l'importanza di creare un circuito regionale che, 

attraverso qualificazioni, porti a un livello nazionale. Aggiunge che 

sarebbe opportuno valorizzare maggiormente il cavaliere come atleta, anche 

attraverso una preparazione fisica a terra più curata, che potrebbe 

costituire un ulteriore elemento di attrattiva per i circoli. 

Amilda Traverso segnala la resistenza di molti istruttori ad accettare 

l'utilizzo del volteggio come preparazione atletica, pur non contestandone 

il val ore tecnico. Sottolinea inoltre l 'importanza di garanti re a 11 e 

Regioni una certa libertà di adattare i programmi alle proprie possibilità, 

infrastrutture e bacini di utenza. 

Flavio Sinagra osserva che alle Ponyadi è emerso un forte spirito 

agonistico, che però trova giustificazione nell'impegno sostenuto dalle 

famiglie. Ritiene necessario lavorare sulla formazione dei tecnici 

affinché propongano in modo corretto sia l'attività ludica sia la cultura 

equestre. 

Simona Veschi concorda sul fatto che le Ponyadi siano un evento agonistico, 

ma sottolinea che è fondamentale che le vittorie siano ottenute con merito. 

Propone inoltre di rivedere la data della manifestazione, riportandola ai 

primi di settembre come in passato. Evidenzia come i Pony Games 

rappresentino una solida base formativa, dalla quale i giovani possono poi 

passare a diverse discipline, non solo ai Mounted Games. 

Il Presidente Di Paola, in chiusura, annuncia la prosecuzione del lavoro 

di elaborazione del documento contenente le linee guida per il settore 
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Ludico/Club, con l'obiettivo di definire in modo più chiaro le diverse 

fasi del percorso sportivo dei ragazzi: 

• Fase ludica di gioco.

• Fase ludico/competitiva.

• Avvio all'agonismo.

Il programma sarà successivamente trasmesso ai circoli e agli istruttori 

per favorire il loro coinvolgimento e indirizzarli correttamente. 

Sottolinea infine l'importanza di promuovere una comunicazione efficace 

sui diversi aspetti del mondo equestre e di diffondere i valori 

fondamentali dello sport. 

Al termine della discussione, il Presidente Di Paola propone la 

convocazione in tempi brevi di una nuova riunione della Consulta, per 

approfondire ulteriormente le questioni emerse e individuare soluzioni 

condivise nel campo della Formazione. 

Il Presidente Di Paola, dopo aver rivolto un saluto ai convenuti, dichiara 

chiusa la riunione alle ore 17:27, ringraziando tutti per la 

partecipazione. 

il Segretario Generale 
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